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di quest’atto, che non ne‘contiene che

Sctfc , si aggirano intorno ad ldo'tea,

Ì'e trattengono l’evento principale4a pu

ra perdita . Bibli ferita condotta a spi

rare davanti al padre cui chiede Per

dono, chiama di nuovo presso di se l2

. attenzione e l’ interesse, 7

v. Uscì lll Bergamo nel _1778 Calia

tragedia del sommasco Giuseppe Maria

Salvi lavorata su di un argomento tratto

dalle poesie di Ossian . lìrei;dono talvòl_

tre l’_es.pressioni qualche novità per le im

ma«iuì' di nubi, -di- meteore, di raggi

di Îunacadente ec.*proprie del Qeltico

poeîa , come si vede nel f racconto che

fa Calto di una sua" vi ’one . Ma Jnel

rimanente lo stile _rassomiglia a Quello

delletrag,edie e talora delle opere mu

»fsicali , “la qual cosa par che dis-suòni; ‘

Perché le' maniere e'le forniole, de”po

oli greciatori introdotti nelCà'ltp do

,vre’bbero..es‘ser Sempre'per’ molti gradi

7lont‘ane‘ dalle idee de’ popoliv cultie dal

’ linguaggio delle opere in musicali-f Ol

treacc;iò rion- si 'è _l? autore ,sóggettato

all’ uso della scena stabilei facendola,
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cambiare ben Otto volte; ed in conse

guenza non ha potuto scarisare di far ri-'

inanere la scena vota; regola che non

os’servarono né gli antikc_l_ii nè i nomi

cinquecentisti , ma in Francia ed in I-‘

t-alia dopo il Racine ed il Maffei nè

anche da’ tironi si trasgredisce. Se il p.

Salvi ( che dicesi di aî'er composte al

_tre tragedie ancora ) non avessedimo;

strato nel Calia ingegno ben disposto

a riuscire in questo genere, anche da

'tali osservazioni‘passeggiere mi sarei a-‘ '

stenuto . Guai di quel poeta il cui dra‘m.

nia nè si wi-tupera nè si loda l guai

di’qnello ancora che ha 5010 se stesso

per lodatore "e qualche suo compia- _

c,ente amico 1 L’ indifferenza del più.

blico e deglic_esteri è una’condanna de’

suoi lavori. I ‘" .‘

Si pubblicò in Bassano nel 1779 ,

Ugolino Conte de’ Gerardesnhi tra-,

gédia senza nome di “autore , la quale

non sembra che ottengapienaniente il fi- ‘

ne tragico, tutto che' debbono -notarvisi .

alcuni passi lodevoli che ne aqcennere

mo . Forse l’ errore. di una tragedia di uno}
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